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■■ Funzioni. successioni e progressioni

introduzione alle funzioni

obiettivo
• Analizzare alcune caratteristiche delle funzioni: dominio, codominio, segno, intervalli di crescenza e

decrescenza.

ostacoli concettuali da tenere in considerazione
Il concetto di funzione è uno dei nodi cruciali che gli studenti incontrano nel loro percorso scolastico.
Per evitare di correre il rischio di limitarsi a ripetere definizioni formalmente corrette ma che riman-
gono, per gli studenti, vuote di significato, è opportuno proporre esperienze volte a una trattazione
esplicita e finalizzate a una conoscenza consapevole della nozione di funzione.
Si rimanda all’attività del primo biennio o a quelle sulle successioni per le diverse rappresentazioni delle
funzioni (numeriche, grafiche e simboliche). In questa attività si vuole cercare di aiutare gli studenti a
descrivere qualitativamente l’andamento delle funzioni in termini di dominio, codominio, segno, cre-
scenza e decrescenza.

La lezione
La struttura è quella di una lezione dialogata, in cui l’insegnante modera la discussione, pone domande,
attende le risposte e chiede alla classe stessa di validare o meno tali risposte.
I file di GeoGebra sono un supporto per l’insegnante e possono essere proiettati in aula come sup-
porto.
La durata complessiva dell’attività è di 30 minuti.

Fasi Tempi

1 L’insegnante propone agli studenti di analizzare e descrivere l’anda-
mento di alcune funzioni in termini di dominio, codominio, crescenza,
decrescenza e segno della funzione con una lezione dialogata e il sup-
porto del file di GeoGebra costruito con la Scheda 1.

30 minuti

Materiali di lavoro
• Scheda 1 – Scheda di lavoro per l’insegnante

• Scheda 1 – Scheda di lavoro per l’insegnante
Le indicazioni che seguono servono per costruire il file di GeoGebra da utilizzare come supporto alla le-
zione dialogata. Le domande sono esempi di domande-stimolo che l’insegnante può porre agli studenti 
durante la costruzione del file. 

Aprire un file GeoGebra e visualizzare la vista Grafici e la vista Algebra.
Digitare nella Barra di inserimento una funzione, per esempio f(x) = 5x^2-3x.
Nella parte in alto a destra della vista Grafici inserire un Campo di inserimento con “ f x =^ h ” come eti-
chetta e collegare il campo alla funzione f x^ h. Per visualizzare la formula della funzione nella forma 
usuale: aprire una Casella di testo, digitare “ f x =^ h ” come testo statico e selezionare tra gli Oggetti “f”, 
facendo attenzione di avere selezionato l’opzione Latex.
Segnare ora un punto A sulla funzione e siano P=(x(A), 0) e Q=(0, y(A)). Tracciare i segmenti AP e AQ 
e scegliere che siano tratteggiati.
Definire il luogo dominio = Luogo[P,A]. Colorare di blu il luogo dominio e, tramite il comando Proprietà, 
fare in modo che lo spessore della linea sia pari a 5.
Sotto il testo scritto nella vista Grafici inserire una Casella di controllo con la legenda Dominio e collegare 
alla Casella di controllo il luogo dominio appena costruito.
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Il grafico della funzione quadratica: la parabola

Obiettivi
. Comprendere la relazione esistente fra i coefficienti dell’equazione y ¼ ax2 þ bx þ c e l’andamento

del grafico della funzione corrispondente.
. Individuare gli elementi notevoli di una parabola: asse di simmetria, vertice, intersezioni con gli assi

cartesiani; per ciascuno di essi associare la descrizione algebrica alla rappresentazione grafica.
. Interpretare un’equazione di secondo grado come ricerca degli zeri di una funzione quadratica.

Ostacoli concettuali da tenere in considerazione
Equazioni e disequazioni di secondo grado trattate dal solo punto di vista algebrico inducono spesso gli
studenti a errori ricorrenti difficili da correggere. Il collegamento tra equazione di secondo grado e ricerca
degli zeri di una funzione quadratica (o disequazione di secondo grado e segno della funzione quadra-
tica) può aiutare gli allievi a dare significato alle formule algebriche e a individuare metodi alternativi
(grafici o numerici) per la ricerca o il controllo delle soluzioni richieste.

La lezione
Le attività proposte hanno come prerequisito la conoscenza delle equazioni di secondo grado e della loro
formula risolutiva. Non è necessario, tuttavia, che gli allievi abbiano alle spalle un lungo allenamento sul-
la ricerca di soluzioni algebriche di equazioni di secondo grado: è importante invece che confrontino gli
oggetti algebrici delle equazioni di secondo grado ai corrispondenti oggetti grafici delle funzioni quadra-
tiche: le soluzioni di un’equazione agli zeri di una parabola, il � all’ordinata del vertice, la semisomma
delle radici all’equazione dell’asse di simmetria... Anche la classificazione delle equazioni complete o in-
complete potrà trarre significato dalla visualizzazione dei grafici corrispondenti.
La durata complessiva dell’attività è di 2 ore e 30 minuti.

Fase Tempi

1 La prima attività riguarda lo studio della parabola di equazione y ¼ ax2.
Gli studenti lavorano a gruppi omogenei sulla Scheda 1.

30 minuti

2 L’insegnante riprende i risultati del lavoro di gruppo, ordina e trascrive i
risultati.

15 minuti

3 La seconda fase di lavoro è piuttosto articolata: si chiede agli studenti di
analizzare situazioni riguardanti funzioni quadratiche di equazione:
1. y ¼ ax2 þ c ;
2. y ¼ ax2 þ bx;
3. y ¼ ax2 þ bx þ c
mettendo in relazione gli zeri della funzione con le soluzioni delle equa-
zioni di secondo grado corrispondenti. L’attività proposta è descritta nel-
la Scheda 2, che gli studenti affronteranno con un lavoro di gruppo (si
vedano alcune videate relative alle richieste della Scheda 2).
L’insegnante può decidere se dividere la Scheda 2 in tre parti, intervenen-
do via via per puntualizzare e generalizzare ciò che gli allievi osservano e
riportano per iscritto.

1 ora e 15 minuti

4 L’insegnante riprende il prodotto del lavoro di gruppo, istituzionalizzan-
do i risultati.

30 minuti

Eventuale approfondimento
. È possibile proporre il problema numero 461 del capitolo ‘‘Equazioni di secondo grado e di grado

superiore’’ esplorato in forma dinamica.
. È infine possibile lavorare su quesiti INVALSI relativi agli argomenti trattati.

Materiali di lavoro
. Scheda 1 – Scheda di lavoro per lo studente
. Scheda 2 – Scheda di lavoro per lo studente
. Scheda 3 – Scheda di lavoro per lo studente
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Fare un’operazione analoga per la rappresentazione del codominio: definire il luogo codominio = Luo-
go[Q,A]. Colorare di rosso il luogo codominio e, tramite il comando Proprietà, fare in modo che lo 
spessore della linea sia pari a 5. Nella vista Grafici inserire una nuova Casella di controllo con la legenda 
Codominio e collegare alla Casella di controllo il luogo codominio appena costruito.
Per vedere quando il segno è positivo, definire la funzione segnopos(x) = se[ f(x)>0,0] e colorarla di 
arancio, dopo aver posto uguale a 5 lo spessore della linea. Inserire anche la funzione g(x) = se[ f(x)>0, 
f] e colorarla sempre di arancio. Nella vista Grafici inserire un’altra Casella di controllo con la legenda
Segno positivo e collegare alla Casella di controllo le funzioni segnopos e g.
Procedere in maniera analoga per il segno negativo: creare le funzioni segnoneg(x)=se[f(x)<0,0] e  
h(x)=se[f(x)<0,f], colorarle di viola, porre pari a 5 lo spessore della funzione segnoneg e infine inserire la 
Casella di controllo con la legenda Segno negativo, collegata con le funzioni segnoneg e h.
Con gli studenti si provvederà inoltre a fare alcune osservazioni sulla crescenza o decrescenza della 
funzione e sulle proprietà. Le domande che fungono da stimolo potrebbero essere le seguenti: quando 
la funzione è crescente? La funzione è iniettiva? Perché? Qual è il domino? Che cosa rappresenta il punto 
P? E il punto Q?

Videata Scheda 1

Ulteriori esercizi

L’esercizio seguente si propone di guidare i passaggi nel procedere da un registro all’altro, come nelle
attività citate all’inizio.

Esercizio numero 282 di pagina 51 del volume 4

La temperatura di un corpo, inizialmente a 60° C, posto in un ambiente alla temperatura costante di
20° C, diminuisce in un minuto del 20% della differenza tra la temperatura precedente del corpo e la
temperatura ambiente.
Determina la temperatura del corpo dopo 2 minuti.

Apri GeoGebra e visualizza il Foglio di calcolo e la vista Grafici. 
Imposta il foglio di calcolo organizzando in questo modo:
– nella colonna A inserirai i minuti trascorsi;
– nella colonna B inserisci la temperatura attuale del corpo;
– nella colonna C inserisci la differenza tra la temperatura precedente del corpo e la temperatura am-

biente.
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